ORDINANZA N. 06/2005

IL SINDACO

Visto l’art. 7 del Codice della Strada approvato con D.Lgs 30.04.1992, n. 285, il quale attribuisce ai Comuni la facoltà di limitare la circolazione sulle strade comunali di tutte o di alcune categorie di veicoli per accertate e motivate esigenze di prevenzione degli inquinamenti dell’aria;

Visto il D.P.R. 24.05.1988 n. 203 che all’art. 4 attribuisce alle Regioni la competenza per la formulazione dei piani di rilevamento, prevenzione, conservazione e risanamento del proprio territorio, nel rispetto dei valori limite di qualità dell’aria;

Visto che il D.Lgs 04.08.1999 n. 351 “Attuazione della Direttiva 96/62 CE in materi di valutazione e di gestione della qualità dell’aria ambiente” che all’art. 7 assegna alle Regioni il compito di individuare l’autorità competente alla gestione delle situazioni di rischio  legate ai superamenti dei valori limite e delle soglie di allarme degli inquinanti in atmosfera;

Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio 02 aprile 2002 n. 60 emanato ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs n. 351/1999, con il quale:

· Sono state recepite le direttive 99/30/CE e 00/69/CE;

· Sono stati stabiliti nuovi limiti della qualità dell’aria ambiente per numerosi inquinanti;

· Sono state abrogate, in relazione a tali inquinanti, le disposizioni relative ai livelli di attenzione e di allarme ed alla gestione dei relativi episodi acuti di inquinamento, contenuti nel D.M. 20 maggio 1991 (Criteri per la raccolta dei dati inerenti la qualità dell’aria), nel D.M. 15 aprile 1994 e nel D.M. 25 novembre 1994;

Vista la L.R.  07 aprile 2000 n. 43 “Disposizione per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento atmosferico. Prima attuazione del Piano Regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria” che:

1. all’art. 2 comma 1 lett. b) prevede che la Regione elabori ed approvi il Piano regionale di Risanamento e Tutela della Qualità dell’Aria per coordinare gli interventi e gli obbiettivi di tutela della qualità dell’aria;

2. all’art. 3 comma 1 lett. c) prevede che le Amministrazioni Provinciali, in qualità di autorità competenti alla gestione delle situazioni di rischio, elaborino con i Comuni interessati i piani di intervento operativo che devono essere adottati in caso di episodi acuti di inquinamento;

3. all’art. 4 comma 1 lett. a) prevede che i Comuni attuino gli interventi operativi per la gestione degli episodi acuti di inquinamento atmosferico in attuazione dei Piani Provinciali;

4. all’art. 8 comma 5 prevede che l’A.R.P.A. gestisca i sistemi di rilevamento della qualità dell’aria;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 11 novembre 2002 n. 14-7623 avente oggetto: “Attuazione della L.R. 07 aprile 2000 n. 43. Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento atmosferico. Prima attuazione del Piano regionale per il risanamento e la tutela e la qualità dell’aria. Aggiornamento dell’assegnazione dei Comuni Piemontesi alle zone 1, 2, 3. Indirizzi per la predisposizione e gestione dei Piani d’Azione.”;

Preso atto del protocollo d’intesa tra la Provincia di Novara e i Comuni della conurbazione novarese di cui alla DGR 11 novembre 2002, n. 14-7623 per la gestione dei periodi di emergenza dovuti ad episodi acuti di inquinamento atmosferico e l’attuazione dei provvedimenti a breve termine;

Considerato che l’allegato 2 della D.G.R. 11 novembre 2002, n. 14-7623 prevede specifici provvedimenti per la mobilità in tutti i Comuni assegnati alla Zona di Piano con popolazione superiore a 10.000 abitanti individuati in Novara, Arona, Borgomanero, Galliate, Oleggio e Trecate;

Visto il documento unitario di “Piano d’Azione per il miglioramento della qualità dell’aria ambiente” redatto dal Gruppo Tecnico di lavoro interdisciplinare appositamente istituito, approvato dall’Amministrazione Provinciale con deliberazione G.P. n. 87/2005 del 17.03.2005;

Atteso che il programma di attuazione del predetto Piano è articolato in quattro anni a partire dal 01.04.2005 al 31.03.2009 e prevede tra l’altro, per i comuni con popolazione superiore ai 10.000 abitanti, la progressiva e graduale limitazione del traffico di autoveicoli privati attraverso l’istituzione di una Zona a Traffico Limitato Ambientale (ZTLA) con modalità e giorni di attuazione da attivare con specifici provvedimenti dei Comuni assegnati alla Zona di Piano;

Considerato che l’Amministrazione Comunale di Carpignano Sesia è tenuta a continuare la fase operativa del programma provinciale che prevede nei centri abitati il divieto di circolazione dei veicoli non Euro 1 o superiori e, l’adozione della circolazione consentita a targhe alterne, sempre nei centri abitati, visto il superamento dei limiti tollerabili di inquinamento per più di venti giorni come notificato ai Comuni interessati con nota della Provincia di Novara III Settore prot. 1433323 del 04.11.2005 e con le modalità nella riunione del 10.11.2005 e riportate nella nota della Provincia di Novara III Settore del 11.11.2005 prot. 147155;

Dato atto che, è già stata avviata ed è tuttora in corso un’adeguata e mirata campagna di informazione e comunicazione rivolta alla cittadinanza, delle proposte contenute nel Piano riguardanti la mobilità urbana con la realizzazione di specifico materiale informativo (manifesti, locandine, opuscoli informativi) per una divulgazione capillare alle diverse categorie di soggetti interessati dalle limitazioni del traffico;

Visto l’art. 107 del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali adottato con Decreto Legislativo 267 del 18.08.2000;

  ORDINA

NEI GIORNI 30 NOVEMBRE, 01 E 07 DICEMBRE 2005

DALLE ORE 08,00 ALLE ORE 18,00

IL DIVIETO DI CIRCOLAZIONE DI TUTTI I VEICOLI IMMATRICOLATI PRIMA DEL 01.01.1993  O COMUNQUE NON CONFORMI ALLE NORMATIVE EURO 1 – 2 – 3 – 4 -
ORDINA INOLTRE

PER IL GIORNO 30 NOVEMBRE 2005, DALLE ORE 08,00 ALLE ORE 18,00

IL DIVIETO DI CIRCOLAZIONE PER TUTTI I VEICOLI AVENTI TARGA CON ULTIMO NUMERO TRA TUTTI I CARATTERI ALFANUMERICI DISPARI
PER I GIORNI 01 E 07 DICEMBRE 2005, DALLE ORE 8,00 ALLE ORE 18,00
IL DIVIETO DI CIRCOLAZIONE PER TUTTI I VEICOLI AVENTI TARGA CON ULTIMO NUMERO TRA TUTTI I CARATTERI ALFANUMERICI PARI
Fanno eccezione e quindi possono circolare in deroga al presente provvedimento e, senza necessità di alcuna autorizzazione:

· Le categorie di veicoli tutte specificate nell’elenco facente parte del Piano d’Azione per il Miglioramento della Qualità dell’Aria Ambiente – “Appendice A” che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

· I veicoli al servizio delle persone invalide munite di apposito contrassegno.

Eventuali permessi in deroga alle disposizioni di cui sopra potranno essere rilasciati dal Comando di Polizia Municipale per accertate e motivate necessità.

Il presente provvedimento si applica in tutto il centro abitato all’interno del perimetro opportunamente segnalato da appositi cartelli stradali.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON SI APPLICA NELLE SEGUENTI STRADE PROVINCIALI O DI COLLEGAMENTO:

· S.P. 15 FARA-BORGOVERCELLI, tratto urbano denominato vie “MINORETTI – DANTE – VOLONTARI DELLA LIBERTA’ – CAVOUR”

· S.P. 15 II° TRONCO FARA BORGOVERCELLI, tratto urbano denominato vie “TORINO – ITALIA – IV MARZO – ROMA – VOLONTARI DELLA LIBERTA’”

· S.P. 16 EST SESIA, tratto urbano denominato via “LUNATI”

· S.P. 106 GHEMME-CARPIGNANO – tratto urbano denominato vie “SILVIO PELLICO – VIA BONENTI – MARCONI”

· STRADE COMUNALI DI COLLEGAMENTO denominate vie “ RICASOLI – BOCCACCIO – P. MICCA – COLOMBO – BADINI – FOSCOLO – CAV. DI VITTORIO VENETO – E. PIAZZA – EUROPA – 5 MARTIRI”

DISPONE

Che con il presente provvedimento decorre un periodo sperimentale di osservazione nel quale sarà valutata l’incidenza degli interventi attuati e sulla base delle ulteriori osservazioni e dei rilievi degli inquinanti atmosferici saranno definiti successivi provvedimenti e/o eventuale revoca della presente.

Di dare pubblicità al presente provvedimento mediante affissione all’albo pretorio e l’apposizione dei prescritti cartelli segnaletici stradali nell’area interessata ai sensi di legge.

AVVERTE

Che in caso di inosservanza di quanto prescritto con il presente atto, si procederà ai sensi dell’art. 7, comma 13 del D.Lgs 285/92 per l’inosservanza del divieto di circolazione.

Si ricorda che le dichiarazioni mendaci, secondo quanto previsto dall’art. 26 L. 15/68, sono punite ai sensi del Codice Penale. 

COMUNICA

Che a norma dell’art. 3 comma 4 della Legge 07 agosto 1990 n. 241, contro la presente ordinanza, in applicazione della Legge 06 dicembre 1971 n. 1034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere:  per incompetenza, per eccesso di potere o violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al T.A.R. del Piemonte.

Il presente provvedimento diventa immediatamente esecutivo con la pubblicazione all’Albo Pretorio. 

APPENDICE “A”

Elenco di categorie di veicoli ammessi a circolare in deroga ai 

provvedimenti sulle ZTL ambientali e sulla circolazione a targhe alterne

a) Veicoli a trazione animale, velocipedi, ciclomotori e motoveicoli;

b) veicoli a trazione elettrica, metano e GPL catalizzati (EURO I e successivi);

c) autoveicoli con almeno tre persone a bordo diretti nella stessa direzione;

d) autoveicoli utilizzati da lavoratori con turno lavorativi tali da impedire la fruizione di mezzi di trasporto pubblici, certificato dal datore di lavoro – deroga valida solo per circolazione a targhe alterne e non per veicoli Non Euro 1, 2, 3, 4; 

e) veicoli delle Forze Armate, degli Organi di Polizia, dei Vigili del Fuoco, dell'ARPA, delle ASL, dei Servizi di Soccorso, della Protezione Civile, autoveicoli ad uso speciale adibiti alla rimozione forzata di veicoli, veicoli delle Poste Italiane e di tutte le pubbliche amministrazioni;

f) autocarri o veicoli operativi muniti di proprio contrassegno di riconoscimento o scritta identificativa di aziende di gestione di servizi pubblici essenziali (energia elettrica, acqua, gas, telefonia, ecc.)

g) veicoli di medici e veterinari in visita domiciliare urgente muniti del contrassegno del rispettivi Ordini professionali, operatori sanitari ed assistenziali in servizio con certificazione del datore di lavoro;

h) taxi, , autobus e autoveicoli in servizio di noleggio con conducente;

i) veicoli, con esclusione di quelli intestati a residenti nella Regione, che hanno la necessità di recarsi presso autorimesse pubbliche esistenti nella zona interdetta;

j) veicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a terapie indispensabili ed indifferibili per la cura di gravi malattie in grado di esibire la certificazione medica;

k) veicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a terapie od esami indispensabili presso le strutture sanitarie presenti nella zona interessata;

l) veicoli di incaricati dei servizi di pompe funebri, trasporti funebri e veicoli al seguito;

m) veicoli utilizzati dalle scuola guida;

n) veicoli con targa di prova e veicoli che debbano recarsi alla revisione obbligatoria (con documenti dell’Ufficio M.C.T.C. o centro di revisione autorizzato) limitatamente al percorso strettamente necessario;

o) veicoli di interesse storico e collezionistico di cui all’art. 60 del CdS iscritti negli appositi registri;

p) veicoli di coloro che hanno la necessità di recarsi presso autofficine, elettrauto ed autocarrozzerie esistenti nella zona interdetta;

q) veicoli con targhe CC e CD;

r) veicoli appartenenti ad Istituti di Vigilanza privata e Trasporto Valori.

s) Veicoli utilizzati per il trasporto di portatori di handicap e di soggetti affetti da gravi patologie debitamente documentate con certificazione rilasciata dagli enti competenti, ivi comprese le persone che hanno subito un trapianto di organi, che sono immunodepresse o che si recano presso strutture sanitarie per interventi di urgenza. Per il tragitto percorso senza la presenza della persona portatrice di handicap o affetta da gravi patologie, è necessario essere in possesso di dichiarazione rilasciata dalle scuole, uffici, ambulatori, ecc., nella quale sia specificato l’indirizzo nonché l’orario di inizio e termine dell’attività scolastica, lavorativa, di terapia ecc.;

t) Veicoli utilizzati da imprese per:

· interventi tecnico operativi;

· il trasporto di viveri destinati a mense scolastiche o di strutture sanitarie e assistenziali;

· il trasporto di medicinali;

con certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. dal quale risulti l’attività dell’azienda. L’intervento deve essere documentato con autocertificazione della ditta dalla quale risulti la destinazione ed il percorso dell'intervento o del trasporto. 

u) agenti e rappresentanti di commercio muniti di idonea certificazione di iscrizione al ruolo                                                

camerale di cui alla legge 204/85, o lavoratori con funzioni di rappresentanti di commercio, con dichiarazione della ditta per cui lavorano. Agenti immobiliari iscritti nel ruolo di mediatori della C.C.I.A.A. muniti di idonea certificazione di cui alla legge 39/1989. Veicoli utilizzati da promotori finanziari iscritti all’Albo Nazionale e agenti di assicurazione iscritti all’Albo della Camera di Commercio, informatori medico – scientifici, agenti investigativi, forniti di adeguata documentazione da cui risulti la specifica attività lavorativa;

v) veicoli utilizzati dalla categoria di commercianti ambulanti nei giorni del mercato cittadino;

w) veicoli adibiti a trasporto di carburanti, liquidi o gassosi, destinati alla distribuzione e consumo;

x) veicoli utilizzati per il trasporto di merci deperibili;

y) veicoli commerciali leggeri (fino a 3,5 ton.) Euro 3 (conformi alla Direttive 98/69/CE, 99/96/CE, 99/102/CE, 2001/1/CE, 2002/80/CE e successive) o immatricolate dopo l’1/01/2001;

z) veicoli commerciali pesanti (oltre le 3,5 ton.) Euro 3 conformi alla Direttiva 99/96/CE e successive o immatricolati dopo l’1/10/2001;

Carpignano Sesia, li 21 novembre 2005 

                                                                                           
IL SINDACO








         Bonenti Giacomo







